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FONDO ENRICO DELL’ANGELO 

REPORT SEMESTRALE SECONDO ANNO  
(Settembre 2019 – Aprile 2020) 

 

Nato con l’obbiettivo di sostenere un numero crescente di persone promettenti impegnate a 

migliorare la qualità complessiva della vita nelle aree himalayane, nonché a preservare e diffondere 

la cultura e le tradizioni di questi paesi in tutto il mondo, il Fondo Enrico Dell’Angelo continua a 

sostenere giovani studenti che stanno dedicando i propri studi alla salvaguardia di queste antiche e 

preziose culture. Grazie a circa 80 donatori (20 in più di 6 mesi fa), tra individui ed enti/associazioni, 

e a una raccolta totale di circa 45 mila euro (15.000 € in più di 6 mesi fa), nei primi 18 mesi questo 

Fondo ha dato ad ASIA la possibilità di erogare un totale di 7 borse di studio complete (2 in più negli 

ultimi 6 mesi) per altrettanti studenti. Di seguito i dettagli degli studenti selezionati e dei loro studi:  

 

Nome (non 

completo) 
Codice 
Identificativo  

F/M Paese Corso di Laurea Durata 
(anni/mesi) 

Status 

Yeshi  EDA001 F Nepal 
Traduzione testi buddisti 
(anno preparatorio) 

1 anno Concluso 

Tsomo EDA002 F China 
Medicina tibetana e 
prevenzione (MA) 

3 anni Attivo 

Tenzin  EDA003 F India Informatica (BA) 3 anni Attivo 

Tashi  EDA004 F China Letteratura tibetana (BA) 3 anni Attivo 

Nyima EDA005 M China 
Animazione (corso di 
specializzazione) 

8 mesi Concluso 

Chonyi EDA006 M India Medicina Tibetana (BA) 5 anni Attivo 

Dala EDA007 M China Ricerca (PhD) 10 mesi Attivo 
 

Come già anticipato nel report precedente, uno dei nostri obiettivi più ambiziosi era quello di poter 

inviare i migliori studenti, in particolare quelli che vogliano approfondire tematiche più delicate e 

non adeguatamente presenti nei loro paesi d’origine, anche in istituti occidentali. Siamo lieti quindi 

di comunicarvi che stiamo attualmente completando la selezione per il primo studente Bhutanese 

del Fondo che frequenterà il master di Studi sulla Conservazione del Patrimonio Culturale alla 

Central European University (CEU) a Vienna. Con l’avvio di questa Borsa di Studio, frutto della 

collaborazione con l’università CEU e la Buthan Nyo Foundation (BNF), un’associazione Bhutanese 

che si occupa di protezione e conservazione del patrimonio culturale, facciamo un passo verso il 

nostro sogno più grande: quello di poter contribuire, nel lungo periodo, alla creazione di una classe 

di leader ed esperti che, nei loro paesi, possano essere parte attiva e fondamentale di un processo 

virtuoso e sostenibile di cambiamento.   

Vi chiediamo pertanto di continuare a sostenerci e diffondere il più possibile questa nostra 

missione tra i vostri contatti.  

Grazie 

Tashi Delek 
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Di seguito aggiornamenti narrativi e fotografici degli studenti beneficiari  

delle borse di studio: 
 

Yeshi ha potuto frequentare, presso il Ranjung Yeshe Institute di Kathmandu (Nepal), uno dei corsi di 

approfondimento allo studio e alla comprensione della filosofia buddhista e di traduzione dei testi buddhisti 

in inglese, con l’obbiettivo di prepararsi al meglio per poter affrontare i difficilissimi esami di ammissione al 

corso di laurea specialistica in quest’istituto, che è uno dei migliori in Nepal su queste tematiche. Yeshi è 

estremamente grata ad ASIA e a questo Fondo per aver avuto questa possibilità e ci ricontatterà non appena 

avrà superato gli esami per richiedere eventualmente l’estensione della borsa di studio.  

Di seguito alcune delle foto che ci ha inviato, che la ritraggono insieme ad uno dei suoi professori, alla madre 

e al gruppo dei suoi compagni di corso.  
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Tsomo sta frequentando il secondo anno del corso di laurea specialistica (MA) in Salute Pubblica e 

Prevenzione (Facoltà di Medicina Tibetana presso la Qinghai University di Xining, Cina), che durerà un altro 

anno e mezzo. Nell’ultimo semestre ha completato la richiesta per la sua tesi di laurea che si intitolerà 

“Etiological Analysis and Prevention measures of high mortality rate of female in Tibetan area of Tso-Ngon 

(Qinghai) Province” e che avrà l’obiettivo di analizzare l’urgente problema delle cause di mortalità nelle 

donne tibetane, poiché non esistono dati attendibili e aggiornati che studiano questo fatto.  

Inoltre, oltre a seguire le lezioni, ha avuto la possibilità di viaggiare in altre regioni per delle conferenze e ha 

avuto modo di organizzare e presentare una lezione ai suo compagni. 

Qui di seguito alcune foto di questo suo ultimo semestre:  
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Tenzin sta frequentando il secondo anno del corso di laurea in Informatica (BCA) all’Università di 

Bangalore (India). È entusiasta di come sia andato il primo semestre del secondo anno, soprattutto 

perché le materie erano più interessanti e stimolanti. Grazie alle conoscenze che sta apprendendo, 

presto vorrebbe tornare nel suo villaggio per sensibilizzare le persone sui vantaggi di una vita digitale 

più, soprattutto per una zona remota come quella del suo villaggio. E’ molto grata a tutti i sostenitori 

del Fondo perché le permettono di studiare ciò che ama. 

In basso le foto della sua quotidianità:  

           

 

Tashi sta frequentando il secondo anno del tanto desiderato corso di laurea specialistica (MA) in 

Letteratura Tibetana a Lhasa, della durata totale di tre anni. Ci scrive che ha letto ben 26 libri da settembre, 

e vuole leggerne ancora 5 prima della fine dell’anno scolastico, ha scritto due tesine e è in procinto di 

scriverne altre due. Tashi ama leggere e scrivere ma le piace anche esplorare, ha visitato dei monasteri e 

lughi sacri che l’hanno ispirata a leggere e studiare le storie di questi luoghi. Inoltre il martedì e il giovedì 

frequenta una classe sul dialetto U-tsang che le permetterà di leggere e studiare i tanti testi Tibetani scritti 

in questa versione.  

Queste sono le ultime foto che ci ha inviato: 
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Nyima ha frequentato, grazie al Fondo, il Corso di alta specializzazione in animazione cinematografica e 

televisiva (animazione del personaggio) presso il Mars Era Institute of Digital Arts. Il corso ora è terminato e 

Nyima ha avuto il modo di imparare tutte le tecniche di animazione e grafica necessarie per continuare il suo 

lavoro in questo campo. Durante il corso ha avuto la possibilità di iniziare a produrre il suo film di animazione 

su Shishikaikou, una storia tradizionale tibetana. In seguito a questo corso, l’obiettivo di Nyima è quello di 

creare un team di lavoro di ragazzi tibetani per iniziare a produrre serie TV animate, un’impresa che andrebbe 

a colmare la mancanza di animazioni tibetane. Grazie a questo corso Nyima ora ha tutti gli strumenti 

necessari per realizzare il suo sogno: trasformare i racconti classici della tradizione tibetana in cartoni animati 

per bambini, coinvolgendo e formando a sua volta altri giovani tibetani appassionati in animazione. 

Ecco alcune foto dei suoi lavori: 
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Chonyi è un promettente ragazzo tibetano che frequenta il primo di 5 anni di Medicina Tibetana (BA) a 

Dharamsala. Sin da bambino il suo desiderio era quello di diventare un dottore e per lui, studiare in maniera 

specifica la medicina tibetana è una possibilità in più per conoscere sua cultura e identità, da cui si sente un 

po’ estraneo visto il suo status di rifugiato in India. E’ un ragazzo motivato e attivo, gli piace molto fare sport 

e al liceo partecipava spesso nelle attività extra curricolari. Grazie al Fondo Enrico dell’Angelo avrà la 

possibilità di realizzare il suo sogno.  

Ecco la sua foto:  

 
 

Dala è un ragazzo molto studioso che proviene dal Gansu. Ha richiesto un aiuto tramite il Fondo Enrico 

dell’Angelo per poter condurre la sua ricerca per completare il suo PhD in Social Policy. Dala è un ragazzo 

che ha viaggiato molto per i suoi studi, ha frequentato una università americana dove ha studiato Sviluppo e 

ora la sua università di riferimento è l’università Erasmus a Rotterdam. Tramite le sua ricerca vuole studiare 

come gli anziani tibetani vivono l’invecchiamento in un momento in cui si è vista una rapida trasformazione 

socio-economica. Spiega che tantissime regioni tibetane stanno subendo una rapida urbanizzazione che sta 

portando alla perdita dei mezzi di sussistenza tradizionali, al cambiamento della struttura della famiglia e 

all’alterazione del servizio di assistenza agli anziani. E’ un ragazzo molto motivato e scrupoloso e siamo sicuri 

che grazie all’aiuto ricevuto tramite il Fondo riuscirà a completare il suo PhD.  

Ecco la sua foto:  

 


